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1 OGGETTO E AMBITO DI APPLICAZIONE 

 
1.1 Oggetto 

Il presente regolamento (il “Regolamento”) disciplina i criteri e le modalità per il reclutamento del 

personale della società Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. (“FPP” o la “Società”), nel rispetto dei 

principi, anche di derivazione europea, di trasparenza, pubblicità e imparzialità, dei principi di cui 

all'articolo 35, comma 3, del d.lg. 30 marzo 2001, n. 165 e delle disposizioni dettate dal d.lg. 19 

agosto 2016, n. 175. 

 
1.2 Ambito di applicazione 

Il Regolamento si applica al personale della Società e ai rapporti di lavoro subordinato a tempo 

determinato e a tempo indeterminato, con esclusione di quelli sorti in applicazione della l. 12 marzo 

1999, n. 68 e comunque di tutte le assunzioni effettuate in ottemperanza ad obblighi di legge o a 

sentenze giudiziali. 

Sono, altresì, esclusi i passaggi di personale conseguenti all’espletamento di operazioni di natura 

straordinaria, quali a titolo esemplificativo l’acquisto, il conferimento, il trasferimento di rami 

d’azienda, le fusioni e le altre operazioni straordinarie. 

 

2 PRINCIPI 

FPP, nel processo di reclutamento e selezione del personale, garantisce il rispetto dei principi di cui 

all’art. 35 comma 3 del D.lgs. n. 165/2001, dei principi di derivazione europea di trasparenza, 

pubblicità e imparzialità e dei principi indicati nelle Direttive regionali, nonché il rispetto delle vigenti 

disposizioni di legge e della contrattazione collettiva.  

Il processo di reclutamento e selezione del personale s’informa ai seguenti principi:  

 l’adeguata pubblicità della selezione pubblica: le modalità di svolgimento della selezione 

devono garantire l’imparzialità e assicurare l’economicità e la celerità di espletamento;  

 l’adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei ad accertare la rispondenza delle 

professionalità, delle capacità e delle attitudini dei candidati alle posizioni da ricoprire;  

 la presenza di una commissione di selezione (in ogni caso in numero dispari). 

Nello svolgimento delle attività di reclutamento e selezione del personale secondo i criteri sopra 

riportati, la Società garantisce le pari opportunità nell’accesso all’impiego, senza discriminazione 

alcuna per ragioni di genere, di nazionalità, di religione, di opinione politica, di condizioni personali 

e sociali.  
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3 PROCEDURE 

 
3.1 Fabbisogno del personale 

La Società ricorre al mercato esterno del lavoro qualora le risorse presenti in azienda non risultino 

sufficienti e adeguate a ricoprire il ruolo oggetto di selezione, favorendo, fatte salve specifiche 

esigenze connesse all’elevata professionalità e a competenze tecniche specifiche, la crescita 

professionale del personale già in organico mediante percorsi di mobilità e crescita interna.  

Le assunzioni del personale della Società sono effettuate nel rispetto del fabbisogno del personale e 

degli eventuali atti programmatici societari.  

Non sono considerate modifiche al fabbisogno del personale le assunzioni relative a sostituzione del 

personale assente per dimissioni volontarie non incentivate o che termini il rapporto di lavoro ex art. 

2122 del Codice Civile. 

 

3.2 Manifestazione dell’esigenza e attivazione del processo di selezione 

Ciascun componente del Consiglio di Amministrazione, secondo le modalità indicate nei paragrafi 

successivi, può manifestare l’esigenza di acquisire una o più risorse. 

Lo svolgimento di un nuovo procedimento di selezione avviene preferibilmente mediante gestione 

diretta della Società; laddove sussistano esigenze specifiche legate alla natura specialistica dei 

criteri di selezione, al numero delle risorse da reclutare o alla peculiarità dei profili ricercati, la Società 

potrà avvalersi del supporto di una società di recruiting (individuata nel rispetto delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici). 

 
3.2.1 Attivazione di una procedura di selezione 

Il soggetto designato datore di lavoro della Società (il “Datore di Lavoro”) dispone l’attivazione di 

una nuova procedura di selezione, eventualmente conferendo mandato a un funzionario della 

Società per l’espletamento degli adempimenti procedimentali e dandone successiva informativa al 

Consiglio di Amministrazione. 

Contestualmente, il Datore di Lavoro definisce le caratteristiche del profilo ricercato (requisiti minimi; 

eventuale indicazione, debitamente motivata, della sussistenza delle competenze altamente 

specialistiche; etc.), nonché i criteri di selezione. 

I criteri di selezione devono tenere complessivamente conto (i) delle esperienze professionali 

richieste, (ii) delle competenze tecniche, gestionali e relazionali possedute, (iii) del curriculum vitae, 

(iv) degli esiti del colloquio e dell’eventuale prova scritta, (v) degli eventuali specifici criteri connaturati 

al profilo richiesto. 

Il Datore di Lavoro predispone l’Avviso di Selezione, curandone, anche avvalendosi del personale, 
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la pubblicazione sul sito della Società. 

Dalla data di pubblicazione decorrono i termini per la presentazione delle domande che devono 

essere di almeno n. 15 (quindici) giorni. 

È facoltà della Società, con atto motivato del Datore di Lavoro, (i) prorogare, prima della scadenza, 

il termine per la presentazione delle candidature, (iii) procedere alla riapertura del termine fissato 

nell’avviso per la presentazione delle candidature allorché, alla data di scadenza, venga ritenuto 

insufficiente il numero delle candidature presentate o per altre motivate esigenze, (iii) revocare 

l’avviso dandone adeguata pubblicità e motivandone le ragioni di interesse pubblico.  

Delle predette facoltà è data informazione nell’Avviso di Selezione. 

 
3.2.2 Raccolta delle candidature e verifica dei requisiti minimi 

Scaduti i termini temporali per la presentazione delle candidature, il Datore di Lavoro o il funzionario 

cui è stato conferito mandato verifica i requisiti minimi di partecipazione, redigendone apposito 

verbale. 

In ogni caso, le candidature sono ritenute valide solo nel caso in cui il candidato trasmetta, secondo 

le modalità previste nell’avviso di selezione, la “Domanda di partecipazione” (corredata degli allegati 

richiesti (documento d’identità e C.V.), secondo quanto meglio specificato nel singolo Avviso di 

Selezione. 

 
3.2.3 Costituzione della Commissione di selezione e avvio dei lavori 

A seguito della raccolta delle candidature e della verifica dei requisiti minimi, per ogni selezione viene 

nominata dal Presidente del Consiglio di Amministrazione un’apposita Commissione di selezione, 

composta da almeno n. 3 (tre) soggetti tra cui uno con funzioni di Presidente. 

I componenti interni della Commissione non devono aver svolto alcuna attività in merito alla verifica 

dei requisiti di ammissibilità formale delle candidature. 

Tutti i componenti della Commissione devono dichiarare l’insussistenza delle cause di incompatibilità 

e di conflitto di interesse, anche rispetto ai candidati, sulla base di quanto previsto dalle disposizioni 

vigenti. 

 
3.2.4 Valutazione delle candidature 

La Commissione di selezione ha il compito di valutare i candidati in base ai criteri di selezione indicati 

nell’Avviso di Selezione. 

Nel corso della prima seduta, la Commissione procede all’attribuzione di un punteggio massimo per 

ciascuno dei criteri individuati e alla eventuale definizione di sotto-criteri con i relativi punteggi 

massimi attribuibili.  

La Commissione in questa fase definisce, inoltre, il punteggio minimo complessivo, nonché eventuali 
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punteggi minimi relativi ai singoli criteri o sotto-criteri individuati che i candidati devono raggiungere 

per essere considerati “idonei”. 

A seguito della formalizzazione di quanto precede in apposito verbale, il Datore di Lavoro o il 

funzionario incaricato trasmette alla Commissione i C.V. dei candidati ammessi a seguito della fase 

di verifica formale unitamente a eventuale ulteriore documentazione ritenuta utile ai fini dello 

svolgimento delle successive attività di valutazione. 

Al termine del processo di valutazione la Commissione di selezione fornisce la lista dei candidati 

esaminati con il relativo punteggio conseguito e l’indicazione se il candidato è risultato “idoneo” o “non 

idoneo”.  

Il Datore di Lavoro o il funzionario incaricato identifica quindi il candidato da assumere, sulla base 

del punteggio attribuito dalla Commissione. 

 
 

3.3 Definizione della selezione 

 
3.3.1 Decisione 

Il Datore di Lavoro, preso atto del processo di selezione effettuato, delle avvenute verifiche condotte 

ai sensi del Regolamento e della regolarità del processo di selezione e degli elementi contrattuali 

proposti, dispone l’assunzione e ne dà comunicazione al Consiglio di Amministrazione. 

 
3.3.2 Predisposizione e sottoscrizione della lettera di assunzione 

Una volta disposta l’assunzione, la Società provvede a redigere, con il supporto del consulente del 

lavoro, la lettera di assunzione, contenente tutti gli elementi previsti dalla normativa e dal contratto 

collettivo nazionale, sottoscritta dal datore di lavoro della Società. 

La Società fa sottoscrivere al candidato la suddetta lettera unitamente alla dichiarazione 

sull’insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità ai sensi del d.lg. n. 39/2013 e delle altre 

disposizioni vigenti, oltre alle prescritte informative in materia di tutela dei dati personali. 

 
3.3.3 Pubblicazione dell’esito della selezione 

Sottoscritta la lettera di assunzione, la Società dispone la pubblicazione dell’esito della selezione, 

sul sito internet aziendale, nel rispetto della normativa in materia di tutela della riservatezza dei dati 

personali. 

 

4 DISPOSIZIONI FINALI 

Il Regolamento è sottoposto all’approvazione del Consiglio di Amministrazione di FPP. 

Le modifiche che s’intendano ad esso apportare dovranno parimenti essere approvate dal Consiglio 

di Amministrazione di FPP. 

  


